
IN ITALIA 

Aborto 
S'indaga 
sulla morte 
della donna 
m PAI ERMO Maria Mann. 
na la donna madre di tre figli 
moria d aborto clandestino 
era stala visitala il 27 novem 
bre da un medico del reparto 
di ostetricia dell ospedale di 
Cqrleone Questi obiettore 
e >mc tu» 3I1 altri secondo un 
npporto de! carab n eri alla 
mjgstratura avrebbe sottopo 
sto la signora Mannina anche 
à un ecografia da cut sarebbe 
risultato che aveva in grembo 
un feto morto Nonostante ciò 
la donna sarebbe stata nman 
data a casa II ginecologo del 
1 ospedale di Corleone Fran 
cesco Porti il la si è già giustih 
calo affermando che «Maria 
Mannina era già sottoposta 
dal medico di famiglia ad una 
terapia antlbiottca per una 
sindrome febbrile Questa te 
rap a secondo il medico -
era più urgente del ricovero 
perché un feto morto da pò 
chp ore non crea problemi" 
Ora sarà la magistratura di Pa 
lermo a stabilire se vi siano 
sldte responsabilità o omissio 
ni di assistenza nei confronti 
della donna La poveretta co
me si ricorderà mori dopo 
due giorni di coma ali aspe 
ddle di Palermo Era monta di 
quattro mesi ma due mesi 
prima ali oscuro di tutti com 
preso il marito aveva deciso 
di interrompere la gravidanza 
da sola Aveva quindi ingerito 
urta micidiale pozione di 
prezzemolo che le aveva pro
curato i avvelenamento irre 
vedibile del sangue Quando 
fu ricoverata in ospedale 1 me 
dici tentarono il possibile ma 
non riuscirono à salvarle la vi 
(a Ora 1 giudici dovranno ac 
cortare se il ricovero subito 
dopo la visita ginecologica 
avrebbe potuto evitarle la 
mprte 

'Ndrangheta 

Arrestato 
un boss 
a Roma 
•PREGO» CALABRIA Un 
presunto boss della ndran 
gliela Giacomo Lauro di 47 
arira latitante dal 1985 consi 
deratoedagli investigatoli la 
nello di congiunzione tra le 
cosche maliose di Reggio Ca 
latwiaelacamorra è slatoar 
restato ieri a Roma l opera 
zione che ha portato ali arre 
sto di Lauro e stala compiuta 
dalla squadra mobile di Ro 
mi Giacomo Lauro ex im 
piegalo nell Istituto autonomo 
case popolari di Reggio Cala 
brla è consideralo il «braccio 
deliro, di Antonino Saraceno 
un presunto boss collegato ad 
Antonino Imeni nella .guerra 
di malla> In corso da quasi 
cinque anni nella città cala 
prose e che vede conirappo 
sto II clan Imerti a quello dei 
De Stefano La iguerra di ma 
Il i originala dalla Iona per il 
predominio nelle allrvita llleci 
te nella zona di Reggio ha 
provocato centinaia di morii e 
(Meriti 

L'uscita del vescovo di Bologna 
ha suscitato indignate reazioni 
delle donne: «Non siamo 
né squallide né assassine» 

Rabbia, amarezza, sarcasmo 
per il tono di disprezzo 
e di scomunica del cardinale 
«Parla da misogino medievale» 

«Dio era gentiluomo, Biffi no» 
Repliche sdegnate alle accuse e alle offese del car 
dinaìe Biffi alle donne e ai loro movimenti Riaffer 
mato il principio dell autodeterminazione attacca 
to da Biffi «Iddio che era un gentiluomo - dicono 
le donne - attese il fiat della Madonna> Così si va 
al muro contro muro «Non siamo né squallide ne 
assassine» «Dalla Chiesa ci si attenderebbe ben al
tra comprensione e ascolto» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELI CAPITANI 

••BOLOGNA Incredulità e 
indignazione Le donne reagì 
scono cosi alle accuse lancia 
te contro di loro dal cardinale 
Giacomo Biffi in occasione 
della festa della Madonna Le 
donne che seguono I esempio 
di Maria sono «splendide e su 
blimi» mentre le altre che co
me Eva hanno «ceduto al fa 
scino del male» sono «squali) 
de» aveva brutalmente taglia 
to corto il cardinale che ha at 
laccato anche i principi di li 
berta e autodeterminazione 
giudicati soltanto scelte *egoi 
stiche e isteriche" Una donna 
che «non sa essere né vergine 
né madre e che ha detto ri 
sollevando la polemica sul! a 
borto «diventa collaboratrice 
di morte» 

Le donne respingono gli 
anatemi de) cardinale che 
questa volta dicono ha supe 
rato ogni limite scadendo 
nell offesa Secca ed ironica la 
replica di Giancarla Codrlgna 

ni cattolica già parlamentare 
della Sinistra indipendente 
«Nelle donne e è tanta ama 
rezza perché da sempre non 
vorrebbero abortire ma vor 
rebbero rapporti in cui la ma 
temila e la paternità fossero 
una scelta responsabile Ed 
amareggiate sono anche le 
donne credenti che continua 
no a vedere riproposta una fi 
gura di vergine e di madre ti 
pica dell Immaginario maschi 
le ma del tutto improbabile 
D altra parte Iddio era un 
grande gentiluomo perché 
mandò 1 angelo ad annuncia 
re ma aitese il fiat il si fac 
eia che è un pò 1 autodeter 
minazione - dt.Ha Madonna-» 
«Questa volta li card naie ha 
superato ogni rag onevole m 
sura» commenta con asprez 
za Laura Grassi responsabile 
del movimento femminile re 
pubblicano «Le donne mo 
derne - aggiunge - non sono 
né squallide né assassine ma 

sono alla ncerca di un sofferto 
equilibrio e le furibonde accu 
se dei cardinale non le a uta 
di certo Laura Grassi è nsen 
tita per il tono rozzo e insul 
tante dell omelia «Le offese le 
rispediamo al mittente per il 
resto diciamo che non aiuta il 
confronto questa ostinazione 
a criminalizzare la donna» 
Poi un suggerimento polemi 
co «Nelle sue omelie se 1 è or 
mai presa con tutti e più 
aspramente con noi donne 
ma non ha mai sentito il biso
gno di fust gare la corruzione 
che in molti casi trae alimento 
da aree politiche e personaggi 
che dicono di ispirarsi ai valo
ri cristiani» 

Ferma e tempestiva anche 
la reazione dei liberali che 
con una dichiarazione del lo
ro segretario regionale Luca 
Pierazzi condannano «il tono 
di disprezzo e di scomunica-
dei cardinale I liberali vedono 
nell iniziativa di Biffi un nuovo 
attacco alla legge che regola 
l aborto e ncordano che sa 
rebbe peggio tornare alhlle 
gal ita 

«Le dichiarazioni del cardi 
naie fanno esplicito nfenmen 
to alla tradizione ecclesiale 
più retnva e nel tono npro 
pongono 1 aggressività e il 
simbolismo della cultura me 
dioevale più misogina* sostie
ne Franca Serafini docente di 
medicina e presidente del 

Centro documentazione don 
na di Bologna «Io credo -
continua che il recente di 
batt to sulle pratiche d con 
traccezione e abortive in par 
ticolare quello intorno al far 
maco Ru 486 sia una delle 
cause dell intervento di Biffi 
Cosa c e di preoccupante per 
il cardinale nell uso possibile 
di questo farmaco' Forse che 
non facendo violenza esplicita 
sul corpo femminile ne rende 
meno efficace la demonizza 
zione9 Oppure visto che rimet 
te di più nelle mani delle don 
ne la drammatica decisione fa 
crescere la loro responsabilità 
di future madri'» 

Laura Governatori cattoli 

ca consigliere regionale indi 
pendente nelle liste del Pei 
«Posso anche condividere che 
I aborto sia un disvalore ma 
b sognerebbe darsi da fare 
per rimuovere, le cause e in 
ogni caso non si può dire che 
ie donne sono portatrici di 
un ideologia di morte Poi per 
che prendersela tanto con lo
ro7 Neil aborto e è una grande 
corresponsabilità anche dei 
I uomo probabilmente le 
donne abortirebbero meno se 
ci fosse un assunzione di re 
sponsabilità maggiore da par 
te dell uomo» Sdegnata è la 
reazione di Paola Bosi asses 
sore Pei a Bologna «Evidente 
mente il cardinale non si è 

Sono 5.000, a Roma il congresso dell'associazione 

Giovane e impegnata 
ecco cos'è un'Arcidonna 

mai preoccupato di indagare 
veramente nell animo femmi 
mie nemmeno tra le donne 
cattoliche perché allora do 
vrebbe occuparsi di altri pro
blemi Si tratterebbe di ragio 
nare di una società che non 
solo non propone valori ma 
nemmeno strumenti per farli 
rispettare» 

Raffaella Lamberti coordi 
natore del Centro donna vuo
le far chiarezza «La libertà per 
le donne non e libertà di 
abortire ma senza libertà non 
si capisce che tipo di materni 
tè o vita soggettiva si possa 
avere» La sensazione è quella 
di un dialogo ormai impossi 
bile dice Anna Del Mugnaio 
responsabile femminile della 
federazione Pei di Bologna 
«Da sempre - aggiunge - le 
donne hanno voluto coniuga 
re libertà e responsabilità 
spesso in solitudine e senza il 
minimo sostegno da parte 
della società E verso questo 
travaglio ci si attenderebbe 
dalla Chiesa ben altra com 
prensione e ascolto* 

Da Roma giunge una repli 
ca di Alma Cappiello respon 
sabile delle donne socialiste 
•Non capiamo - dice - quali 
siano le frequentazioni del 
cardinale a quale modello si 
sia ispirato nella sua crociata 
Ci fa specie che un pastore 
di Dio esprime tale disprezzo 
e totale non conoscenza delle 
cose umane» 

Arcidonna è nata nel luglio 85 Per alcune caratte
ristiche è davvero un fenomeno E giovane due ter
zi delle 5 000 iscritte ha meno di 40 anni prospera 
al Sud, è una associazione femminile che fa politi
ca Per politica qui si intende le «advocatae» di Ca
gliari come il circolo baby sitter di Roma o ì ongi-
nale esperienza editoriale della Luna a Palermo 
Oggi a Roma si conclude il suo terzo congresso 

MARIA SERENA PALIERI 

• • ROMA Valena Ajovalasil 
palermitana e responsabile 
nazionale di Arcidonna ha 
questo cognome difficile un 
viso aperto e un età forte fra i 
30 e i 40 Ci dice «L associa 
zionismo funziona Soprattut 
lo fra donne Noi vogliamo va 
lorlzzare ia nostra associazio
ne sempre più come possibile 
luogo della politica» Insom 
ma si può guardare Arcidon 
na nata nell Arci 4 anni fa 
come uno dei vagheggiati 

•nuovi soggetti» della sinistra 
A questo terzo congresso 
(150 Iscritte riunite nell Audi 
torium del Lavoro a Roma 
per tre giorni) I associazione 
ha proposto il rendiconto di 
un attività che è diciamo 
eversiva senza clamori Per 
esempio la casa editrice «La 
luna» «radicata a Palermo in 
quanto città europea ma an 
che araba» spiegava Catherine 
Cazalé è quella che con un 
premio biennale fa emergere 

la scrittura femminile som 
mersa è quella che con 1 in 
temsta a Felicia Bortolotti Im 
pastaio ha fatto napnre un ca 
so giudicano di mafia è quel 
la che ha ideato e commissio 
nato ad Aurelio Grimaldi *Me 
ry per sempre» libro da cui è 
fiorito il film sui reclusi del 
Malaspina La campagna svol 
ta da Arcidonna 1 anno scorso 
sulla violenza sessuale coin 
volse i soggetti più necessan 
per una cultura nuova i più 
ignorati dalla Politica con la p 
ma'uscola ragazzi e ragazze 
delle scuole E, in un dossier 
che raccoglieva le sentenze 
recenti sugli stupn offri ali at 
lenzione pubblica la cultura 
arcaica ed offensiva dei nostri 
tribunali La particolarità del 
circolo baby sitter di Roma 
invece è quella di offnre un 
servizio e insieme coinvolgere 
genitori e prestatrici d opera a 
chiacchierare su un lavoro la 
•cura» dei bambini di solito 

socialmente ignorato Oppure 
la ricerca sulle «tipologie del 
lavoro femminile» che viene 
svolta in questi mesi a Paler 
mo Siracusa e Catania e che 
è servita intanto a svelare ai 
Comuni in quali condizioni 
pessime incapaci di fornire 
dati erano le loro anagrafi i 
loro uffici statistici Si potreb
be andare avanti con quest e 
lenco di espenenze multifor 
mi la cui formula dicono è 
•Lavoriamo sulla forbice che 
e è fra bisogni valori desiden 
delle donne e 1 organizzazio
ne sociale Sulla capacità che 
da ciò proviene di aprire con 
traddizioni» 

Qua! è il prossimo obiettivo 
di quest associazione singola 
re ma non di massa certo 
con lq sue 5 000 iscritte' «Far 
pesare di più sulla politica il 
femminismo diffuso e insie 
me le organizzazioni impre 
se circoli culturali delle don 
ne che sono oggi una realtà 

in Italia» Qualcuno parla 
apertamente dt arrivare a de 
gli «Stati generali delle don 
ne» Per ora a Roma si spen 
menta un congresso •aperto-
Dacia Valent Alessandra Me-
cozzi Lidia Menapace sono 
alcune delle esterne che por 
(ano I espenenza nel sindaca 
to nel Parlamento inorganiz 
zazioni come 1 Udì Nel pome 
nggio una tavola rotonda è 
dedicata al rapporto che la 
cultura delle donne ha col 
mercato tema attuale visto 
che fuon è in corso la batta 
glia campale sulle concentra 
zioni editonali Mana Rosa 
Cutrufelli Annalisa Diaz Ma 
nella Gramaglia Francesca 
Mollino Simonetta Spinelli 
Adele Cambna e Paola Nava 
ripercorrono un cammino che 
va da Effe che negli anni Set 
tanta portò in edicola la cultu 
ra femminista alle librerie del 
le donne e alle case editnci 
che oggi sono realtà diffusa 

Il cardinale 
di Bologna 
Giacomo Biffi 

Cammino contraddittorio fra 
•fedeltà al progetto- e «incapa 
Cita di rischiare» fra «accetta 
zione del mercato* e «diffiden 
za spesso timidezza verso U 
denaro pubblico» Spinelli 
butta sul piatto la necessità 
Che le donne oggi si mobiliti 
no per ottenere spazi e finan 
ziamenti dalle istituzioni «co 
me facemmo per la legge sul 
1 editona» 

Le «arcidonne» professano 
allergia per il «rito tutto mter 
no» delle commissioni eletto
rali mozioni nomine Sicché 
non è questa la notizia che 
chiuderà il congresso Piutto
sto la proposta che le 5000 
iscritte lanciano ali estemo al 
le altre donne «Far pesare og 
gì in Italia il soggetto politico 
femminile Siamo di nuovo in 
una fase in Europa e in Italia 
in cui è possibile pensare al 
cambiamento Come possia 
mo come donne non esser 
ne attrici7» chiedono 

Continua il braccio di ferro: il sindaco risponde al ministro Prandini 

«Chiudo la Torre di Pisa 
solo se comincia il restauro» 
Continua il braccio di ferro tra il sindaco di Pisa 
ed il ministro Prandini sulla Torre Giacomino 
Granchi ha dichiarato di essere disponibile ad 
emettere I ordinanza di chiusura solo se si trove
rà di fronte a «fatti nuovi» ed alta contestuale de
cisione di dare avvio ai lavori di restauro La re
plica del ministro dei Lavori pubblici Per domani 
è stata convocata una riunione di esperti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSAI 

Una coda di turisti In attesa di salire sulla Torre 

H FIRENZE Entro la pressi 
ma settimana potrebbe essere 
emessa I ordinanza di chiusu 
ra al pubblico delta Torre di 
Pisa Ma solo di fronte a «fatti 
nuovi» rispetto al passato sul 
grado di pericolosità in cui si 
trova il noto monumento ed 
alla contestuale decisione di 
dare avvio ai lavori di restali 

Il sindaco della città (osca 
na Giacomino Granchi nen 
trato in queste ore da una 
missione in Cile non sembra 
però molto disponibile a rac 
cogliere la patata bollente 
scaricata sul suo tavolo dal 
ministro dei Lavori pubblici 
Giovanni Prandini senza ave 
re assicurazioni certe sul tutu 

•Non ho ancora potuto ana 
lizzare con cura - afferma - la 
documentazione ma mi sem 

bra già chiaro che non ci si 
può limitare alla chiusura del 
la Torre senza eliminare lo 
stato di pericolo che viene 
denunciata dal Consiglio su 
penore dei lavori pubblici 
Non ci si può limitare come 
ha fatto [organismo tecnico 
del ministero dei Lavon pub 
blici a dire la Torre crolla e 
quindi non saliteci sopra Se 
veramente esiste un pencolo 
di crollo allora è necessario 
chiudere anche buona parte 
di piazza dei Miracoli E in 
dubbio che i blocchi di grani 
to della Torre cadrebbero prò 
pno sul prato che circonda il 
duomo ogni giorno affollato 
di turisti» 

Prima di prendere qualsiasi 
decisione il primo cittadino di 
Pisa vuole saperne di più Per 
domani è già stata convocata 

una riunione in palazzo co
munale con lutti gli enti inte
ressati compresi i rappresen 
tati dell Opera Pnmaziale sol 
to la cui tutela ricadono i mo 
numenti della storica piazza 
pisana e con i tecnici comu 
nah ai quali il sindaco chiede 
di esprimere una prima valu 
fazione tecnica sui problemi 
posti dal Consiglio superiore 
dei lavon pubblici rispetto a 
quanto hanno accertato i nu 
merosi studi compiuti sulla 
Torre negli ultimi decenni In 
pratica si vuol sapere se vera 
mente esistono «fatti nuovi» ta 
li da imporre un ordinanza di 
chiusura Esclusa comunque 
la presenza di tecnici mmiste 
nati Non mi pare - continua 
il sindaco - che per ora ci sia 
disponibilità al dialogo da 
parte del ministero dei Lavon 
pubblici che «ha scelto di 
parlare con gli enti locati solo 
attraverso decreti» 

•E stato indicato come pos 
sibile rischio - prosegue Già 
cornino Granchi - anche un 
sisma ma negli 800 anni di 
storia della Torre non sono 
mai stati registrati terremoti ta 
li da danneggiare il monu 
mento-

E il vicesindaco Gino Nu 
nes chiama nuovamente in 
causa Giovanni Prandini *!l 

Attacco 
di Martinazzoli 
alla «194» 

Anche Mino Martinazzoli (nella foto) attuale ministro della 
Difesa e illustre esponente della sinistra de è stato cooptato 
nel Movimento per la vita? Cosi sembrerebbe stando alle 
preoccupanti dichiarazioni nlasciate ieri nel corso di un se
ni nano in Lombardia «Viviamo nella società dei due terzi -
ha detto Martinazzoh - cioè dove t due terzi della popolazio
ne mondiate sta bene mentre un terzo non è titolare di tutti i 
diritti Inquestogruppocisonoancheinonnati» Quantoal 
la-194» emulo di DonatCattin il ministro si fa interprete del 
comune sentire dei «laici» i quali non avrebbero più «la cer 
tezza che I interruzione volontana della gravidanza sia una 
conquista delle donne» 

«Come cittadini italiani non 
possiamo che espnmere 
profenda soddisfazione per 
la decisione presa dalla Ci 
mo - più volte sollecitata an 
che dal Movimento federati 
vo democratico - di attivare 
in vista della prossima onda 

Tribunale 
del malato 
sulle nuove 
forme di lotta 
dei medici 
ta di scioperi nella sanità forme di protesta alternative ali a 
stensione dal lavoro- È quanto ha dichiarto Giustino Trincia 
della segreteria nazionale del Mld (a cui la capo il Tnbunale 
per i diritti del malato) aggiungendo tra I altro «È necessa 
no che ora ci si impegni perché questa non nmanga un init 
ziativa isolata ma sia I inizio di una intesa tra operatori dei 
servizi (medici e intermien) e cittadini fondata sul recipro
co riconoscimento delle ragioni cioè per i medici il fatto di 
vedere rinnovato da parte del governo il proprio contratto di 
lavoro e per 1 cittadini malati il fatto di ricevere una presta 
zione adeguata e in tempi rapidi anche durante le agitazioni 
sindacali* 

Pertinidona 
macchina 
per scrivere 
ai ce di Agrigento 

In Italia 
diminuiscono 
i sacerdoti 

L ex presidente delta Repub
blica Sandro Pertini ha do
nato una macchina per scri
vere alla stazione dei carabi
nieri di Palma di Montechia 
ro L ex presidente Pettini in 
questo modo ha voluto dare 
un riconoscimento a) grup

po dei carabimen di Agrigento ed a quello di Palma in parti 
colare per I impegno operativo profuso nella lotta alla ma 
fia ircomandantedeicarabmten col Mano Catalano a no
me dell ex presidente Pertini ha consegnato la macchina 
per scrivere al comandante della stazione di Palma mare 
sciallo Paolo Salvato «Il gesto del presidente - dice il col 
Catalano - sarà da stimolo per sempre meglio operare in 
una realta difhcileecomplessa come quella agngentina* 

Negli ultimi 10 anni il nume
ro dei sacerdoti in Italia è di 
minuito dell 8 6 per cento 
da 40mila 877 del 1987 si è 
passati a 37mila 383 di oggi 
Questi i dati fomiti dal nu-

_ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ mero dt dicembre di «Rogate 
• « • ^ • » • • ergo» rivista di animazione 
vocazionale in disuibuzione in questi giorni II numero dei 
seminaristi è invece in lieve aumento da 1 952 unità sf è 
passati a 1 980 Le regioni con maggior numero di semman 
sti sono la Lombardia con 328 ed il Veneto con 322 mentre 
tra le diocesi si colloca al primo posto Milano (236 seminari
sti) seguita da Roma (177) Invece le diocesi di Anagm Ca 
menno Città di Castello Fabnano Foligno Loreto Monte 
Olivete Sulmona e Siena si trovano ali ultimo posto della 
classifica non avendo alcun seminansta 

Oggi a Cordenpnsi, grosso 
agglomerato urbano a cin
que chilometri da Pordeno* 
ne Partito comunista itali*' 
no e Fgci hanno organizzato 
una manifestazione che cui 
minerà con I inaugurazione 
simbolica e con tanto di ta 

glio di nastro tricolore del primo centro pubblico di recupe
ro per tossicodipendenti della provincia 11 centro è stato da 
tempo costruito dal Comune ma conflitti di competenza tra 
enti e ntardi burocratici ne hanno finora impedito il decollo 
Da qui la decisione della singolare forma di lotta per (are 
aprire il centro proprio nel momento in cui i problemi colle
gati ali infame commercio delta droga si fanno ogni giorno 
più drammatici e le forze di governo vorrebbero affrontare 
questa emergenza con la punibilità e la carcerazione anzi
ché con la prevenzione cura e nabilitazione dei tossicodi 
pendenti 

Pordenone 
Primo centro 
pubblico 
di recupero 
per drogati 

OIUSIPN VITTORI 

Perché sanguinano le gengive? 
ministro - afferma - ha solle 
vato il problema e poi se n è 
lavato le mani Gli npassere 
mo la palla Se adotteremo il 
provvedimento di chiusura ri 
chiestoci dovrà essere poi il 
governo ad assumersi la re 
sponsabilità dei lavori per ga 
rantire la stabilità del monu 
mento senza sfuggire agli tm 
pegni come ha fatto fino ad 
oggi» Del resto sono ormai 
decenni che si elaborano pro
getti per la Torre di Pisa ma 
sono sempre finiti m un cas 
setto 

Da Roma intanto il ministro 
Prandini replica che la pole 
mica «si basa su una vera e 
propria distorsione dei termini 
reali del problema» che non 
e è alcun conflitto con il mini 
stero dei Beni culturali e di es 
sersi mosso nell ambito delle 
competenze a lui riservate 
dalla legge e che «spetta ora 
alle autorità locali nella pro
pria responsabilità muoversi 
nell ambito delle competenze 
che la legge ad esse riserva» 

Intanto mentre continua 
questo braccio di ferro tra Pisa 
e Roma la Torre sta vivendo in 
questo week end giorni di glo-
na Migliaia di tunsti fanno la 
fila per salire fino alla sommi 
tà prima che sia decisa la 
chiusura 

Lo causo principale i lo placco 
batterico eh» «cumulandosi sul 
bordo gengivale «mamma le gen 
givo fino o fatte sanguinate Tutto 
«6 si pud fatibnenie prevenite 
usando regolarmente uno spazzoli 
no e tiri dentifricio ontiplocto 

Neo Mentadent P combone effi
cacemente sia ta placca già formato 
sio quello in via di («mozione 

Infatti il suo principio attivo vie
ne ((attenuto dai tessuti gengivali. 
e poi gradualmente rifasciato per 
proteggere le gengive nel tempo 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE * 

mentadent 
pKvenilooe «tenute quotidiana 

li l'Unità 
Domenica 
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